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“Non smettere mai di sognare, 

solo chi sogna può volare” 

Peter Pan 
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Prefazione 
 

 

 

 

 

Avete mai guardato le stelle? Così perfette, così lumi-

nose da sembrare una meta da raggiungere.  

Qui, dal mio piccolo mondo mi limito ad ammirarle 

in tutta la loro magia.  

Ma, una stella può essere distrutta? Può rompersi in 

mille e più frammenti?  

Si. 

I frammenti di stelle cadono nei cuori delle persone 

speciali, destinate ad essere sempre diverse.  

E queste parti cadono in posti differenti, lontane le 

une dalle altre; quasi come se non volessero riunirsi.  

I ragazzi che vengono scelti dalle stelle sono specia-

li, non perché hanno poteri magici, ma perché riesco-

no a vedere il mondo con un occhio diverso.  

È difficile per loro affrontare le sfide cui vengono 

sottoposti perché non sono prove fisiche ma psichi-

che. No, nessun gioco di logica, nessun rompicapo; si 
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tratta di affrontare la sfera delle emozioni. Davanti a 

questi ragazzi si presenteranno amori bugiardi, false 

amicizie, persone pronte a tutto per distruggerli.  

I figli dei frammenti di stelle porteranno nel cuore 

molta sofferenza; saranno spesso soli e quasi nessuno 

sarà in grado di capirli. Ma tutto ciò servirà a uno 

scopo: ogni volta che supereranno una prova otter-

ranno un frammento di stella, fino a quando la loro 

stella sarà completa. 

Questi ragazzi sono la luce del mondo.  

Io sono un frammento di stella e questa è la mia 

storia. 
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Scelgo me 
 

 

 

Stavolta ho deciso. 

Scelgo di vincere. 

Per troppe volte ho preferito te, 

Dimenticando me. 

No, stavolta mi rialzo e combatto, 

Questa è l’ultima ma puoi star certo, non mi abbatto. 

Le tue parole, le tue illusioni, 

Tutte racchiuse dentro belle canzoni. 

Scelgo me perché stavolta riesco. 

Scelgo me se no dal tunnel non esco. 

Scelgo me perché scelgo la vita 

Ecco perché. 



 
 



 
11 

 

 

 

 

Introduzione 
 

 

 

 

 

Non ho mai capito perché nei libri e nei film, le adole-

scenti come me hanno un vampiro per vicino di ban-

co, un licantropo che vorrebbe sposarle, migliaia di 

vestiti in armadi invisibili, vite avventurose che io dal 

mio divano posso solo immaginare. 

Eh già, la fanno facile gli scrittori, secondo i quali la 

vita di una teenager è rose e fiori, amori destinati a 

durare per sempre... ve lo dico io da sedicenne che 

sono “balle!” 

Io per esempio non ho mai conosciuto un ragazzo 

bellissimo inciampando per strada, ho trovato sola-

mente gente piegata in due dal ridere. 

E no, questa non sarà la solita storia. 

 

 

Ogni libro che ho letto comincia con una frase ad 

effetto ed è quella che ti farà decidere se potrebbe es-
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sere una bella storia o no, ma siccome ho poca fanta-

sia comincio subito la mia storia. 

Ciao, sono una ragazza e a secondo di chi mi chia-

mi prendo svariati soprannomi: “topina” dalla mam-

ma, “mostro” dal papà, “pagliaccio in vacanza” dai 

nonni (non ho mai capito il perché della parte “in va-

canza” visto che io sono un clown sempre), “Gilda” se 

mi parla la mia migliore amica, “tonta, stordita e im-

becille” dal mio caro vicino di banco e così via. 

Insomma mi hanno dato un nome che in pochi 

usano, ma a me va bene così. 

Siccome non è una carta d’identità e a voi non frega 

niente di dove abito o che scuola frequento per pre-

sentarmi voglio prendere spunto da una pagina del 

mio diario: 

 

“Potrei dire tante cose su di me per farmi conosce-

re; amo la pizza e mi piace cucinare dolci, che però 

poi non mangio. 

Ho la passione per la letteratura e mi esprimo al 

meglio scrivendo. 

Posso passare le ore a guardare le stelle e sognare a 

occhi aperti. 

Posso dirvi che faccio battute che nessuno capisce. 

Potrei dirvi che ho 17 anni, sono riccia e amo i film 

della Disney. 




